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IL CALAMARO



I CALAMARI sono presenti nelle nostre acque tutto
l’anno e la pesca si può praticare tanto di giorno che
con il buio.

La stagione più propizia va da ottobre a marzo.

Durante la notte risalgono a quote minori in cerca diDurante la notte risalgono a quote minori in cerca di
cibo e si spostano anche nell’immediato sotto costa
dove è più facile insidiarli. Senza luna il calamaro si
muove poco, dal calar del sole a un paio d’ore dopo.
Quando c’è la luna piena la sua attività dura da 4-5
giorni prima a 2-3 giorni dopo.



L’Attrezzatura
Le canne per la pesca al “calamaro” saranno lunghe
dai 2,10 ai 2,70m ad azione progressiva e riserva di
potenza capaci di sopportare piombi di 100 gr e più.
I mulinelli non avranno bisogno di una potenza
eccessiva o di velocità di recupero elevata, perché le
prede andranno recuperate lentamente; una serie
4000 andrà più che bene.4000 andrà più che bene.



La Lenza in bobina sarà un trecciato da 10/15lb. Il
multicolore sarà utile per sapere quanto in
profondità o quanto lontano abbiamo lanciato’, in
modo da memorizzare la posizione dei cefalopodi.
La parte finale (4-5 m) sarà in fluorocarbon di
diametro 0,28/0,30 che ridurrà il rischio di rottura in
caso di sfregamento con le rocce. Un guadino sarà
indispensabile.indispensabile.



TOTANARE  SQUID TRAINA

TATAKI

TOTANARE SQUID EGI



Esistono diversi tipi di esche che si adattano bene
alle varie profondità e diverse situazioni. Gli artificiali
sono imitazioni di pesci e gamberi, che al posto delle
ancorette hanno corone di aghi per trattenere meglio
la preda. Il cefalopode non attacca con la bocca ma
utilizza i tentacoli .



I calamari hanno una vista eccellente percependo i 
colori e riflessi di luce e avvertono i movimenti più 
lievi.
È necessario presentare loro l’esca con il colore più
efficace in base al momento, gli orari, e le condizioni
del mare per aumentare le possibilità di cattura.del mare per aumentare le possibilità di cattura.
Le esche più efficaci sono quelle più calibrate e
costruite con i prodotti migliori. Tra le marche migliori
(e più care) Yo-zuri, Seika, Yamashita, Duel e DTD,
nelle colorazioni fluo e naturali, con misura dai 4 ai
7,5 cm.



L’ azione di pesca consisterà nel calare le esche
fino a toccare il fondo e, con movimenti ritmati ogni
15-20 secondi, tireremo su la lenza lentamente o in
velocità alzando il braccio.
Recupereremo ogni tanto anche un po’ di lenza fino
a risalire attorno ai10 metri dal fondo per poi ricalare.

L’aggressione del calamaro sarà avvertita come unL’aggressione del calamaro sarà avvertita come un
appesantirsi del calamento e si percepiranno le
pulsazioni del cefalopode che cercherà di staccarsi.



Il profilo e il bilanciamento degli artificiali e’ stato
progettato in modo che possano essere gestiti
anche con strappi violenti.
Essi hanno due “camere” d’aria perfettamente
stagne e calibrate con una zavorra di piombo che le
mantiene neutre nell’acqua, e nello strappo nonmantiene neutre nell’acqua, e nello strappo non
fanno toccare il fondo agli aghi.
I movimenti vengono eseguiti in rapida successione
seguiti da brevi pause poiché i cefalopodi sono
molto sensibili ai movimenti veloci che li attirano
irresistibilmente.



La profondità da esplorare va dai 20 a 80m; i
calamari amano cibarsi di gamberi, sugherelli,
mendole, e di tutti i piccoli pesci che frequentano
quelle profondità. Si pesca sia dalla barca sia da
terra, di solito in condizioni di mare calmo e con
vento debole.
Di giorno, le cadute delle secche e il fango misto a
posidonia sono le zone più idonee dove ricercarli;posidonia sono le zone più idonee dove ricercarli;
anche le dighe, le scogliere, e le banchine dei porti
danno buoni risultati.
Di giorno in acqua chiara, saranno preferite esche
con colori molto realistici. Le dominanti blu, marrone
o verde sono da preferire, magari con riflessi
argento/ oro. Con cielo nuvoloso i colori brillanti
prendono il sopravvento.



Di notte in acqua limpida e calma, si possono
usare quasi gli stessi colori come il giorno in acqua
chiara.
Di notte con acqua torbida o cielo coperto, le
tonalità, rosa e arancio sono vincenti. Di notte, con
luna nascosta, i colori arancio e rosa sono quelli
migliori; invece con la luna visibile si possono
utilizzare modelli con colori naturali, ma con unutilizzare modelli con colori naturali, ma con un
rivestimento lucido.

Avere in cassetta Egi diversi tra loro, è basilare per
coprire tutte le situazioni, ed avere maggiori
possibilità di cattura.



Alcuni artificiali da traina sono
molto simili ai minnow o Rapala
con paletta tranne che per le
corone di aghi in coda.
Essi vanno trainati dalla barca a
bassa velocità, (2-2.2 kn),
filandoli tra 20 e 30 metri dietro la
barca. La lettura dell’barca. La lettura dell’
ecoscandaglio ci aiuterà a
individuarli ai bordi delle secche,
o in prossimità della mangianza
tra il mezzo fondo e il fondo e
saranno rappresentati, nel
display, come piccole striscette
oblique.



Quando si anima un Egi con una serie di scatti verso
l’alto, i cefalopodi ne saranno attratti e, nella pausa
che farà scendere dolcemente l’Egi, avverrà l’attacco.
Gli Egi hanno una velocità di abbassamento pre
impostata al secondo per metro.

Un Egi da 3.5 avrà una velocità di calata di 3 secondi
per metro. Mantenendo il filo teso durante questa
discesa sentiremo le tocche a volte molto delicate dei
cefalopodi.



Per le specie che stazionano a mezz’acqua, si
sceglieranno Egi con una lenta velocità di calata; ad
esempio 5 s/m. Per le specie che stazionano vicino
al fondo, una velocità di calata superiore sarà più
appropriata, ad esempio 3 s/m. Si può utilizzare una
maggior velocità di abbassamento per esplorare più
strati di acqua quando i calamari non sono attivi.

Esempi:



Alcuni Egi hanno colori riflettenti attraverso dei fogli
posti sotto il tessuto che riflettono la luce; altri hanno
scaglie luminose molto simili a quelli dei pesci reali.
Anche i colori fosforescenti possono risultare efficaci .
Una volta individuati, li insidieremo pescando in
verticale con la canna lasciandoci portare dalla
corrente.

Questa pesca viene praticata nelle ore centrali di 
giorno e con luna piena la sera e la notte.



Con una ferrata non violenta del polso, allameremo il
calamaro e continueremo il recupero in maniera lenta
e costante fin sotto bordo per poi guadinarlo.
In caso di catture multiple il recupero dovrà essere
ancora più attento guadinando solo l’ultimo calamaro
dopo aver imbarcato in fretta gli altri.
Il Calamaro ha carni più bianche e più morbide ed è
quindi più pregiato, il Totano è più grande, ha unquindi più pregiato, il Totano è più grande, ha un
colore rossiccio ed ha carni più dure e gommose.
Ha un basso valore commerciale.



Con l’artificiale direttamente sulla lenza madre 
senza piombatura e filato a una ventina di metri 
dalla barca, si può fare una piccola traina (2-2.5 
kn) su fondale di 6/7 metri. 



Recupero costante
Le zone ideali di pesca sono 
le scogliere miste a grandi 
banchi di posidonia e le 
secche vicine alla costa. 
Le profondità ideali sono 
intorno ai 20/25 metri ma si 
possono fare catture anche a 
quote minori. 
Si cala la totanara sul fondo 
per poi alzarla di 40/60 
centimetri dando vita a un 
dolce movimento su e giù dolce movimento su e giù 
con la canna. Il calamaro si 
farà sentire con un peso 
anomalo sulla lenza e 
dovremo iniziare un lento ma 
costante recupero. Non 
bisogna neanche  
recuperare in maniera 
scostante, perché le carni 
della preda si lacererebbero.



Si prepara uno spezzone di nylon dello 0,30-0,35 lungo un paio di metri, formando 
una gassa a una delle due estremità e legando una girella con moschettone 
dall’altra parte. Poi dall’alto, a circa 50 centimetri andremo a creare un’asola sul 
trave e, a seguire, formeremo un’altra alla stessa distanza. Le asole serviranno 
come attacco per gli artificiali. Possiamo anche creare a due braccioli lunghi da 15-
20 centimetri dello 0,25-0,26 in F.C.da fissare alla trave con uno snodo a girare.
Al moschettone finale va agganciato il piombo  in base all’intensità dello scarroccio 
(da 70 a 150 grammi). In fondo alla lenza possiamo anche mettere la totanara 
semplice arricchita con l’esca. 



LA SEPPIA



Le SEPPIE vivono in prossimità del fondo, e quindi
gli Egi dovranno lavorare vicino ad esso.
Dopo gli scatti lasceremo l’Egi sul fondo e spesso
alla ripresa del contatto troveremo la seppia
agganciata.



Attrezzatura

E’ necessaria una canna tipo bolentino, con azione
da 40/80 grammi, munita di un mulinello
proporzionato caricato con trecciato dello 0,12 o un
buon monofilo 0,28/0.30 .

Saranno necessari piombi di diverso peso (di coloreSaranno necessari piombi di diverso peso (di colore
giallo), girelle e la solita minuteria del pescatore.

Non dimentichiamo un guadino a maglia stretta per
salpare le prede.



Canne:
max 2,10 m. con cimino sensibile e azione di punta.

Mulinello:
serie 2500/3000 imbobinato con trecciato 0,12 mm.
e ultimi 5/6 metri di fluocarbon 0,26/0,28mm.
Artificiali: misura da 4,5 a 7 cm. piombati.

Colori scuri sotto (viola, blu, nero..) e più chiari
sopra (arancio, rosa, bianco …)
Con poca luce (mattino presto, nebbia..) colori scuri,
con più luce colori più tenui come rosa, arancio, fino 
al bianco. 
Verso sera i colori s’invertono. 



Le esche ”Egi”

Gli artificiali di ultima generazione sono molto più
elaborati e sono rifiniti fin nei minimi dettagli.
Il loro rivestimento è creato per avere la massima
attrattiva sui cefalopodi, imitando gamberetti o pesci.
Gli Egi sono sagomati in forma di gambero, in misure
che vanno da 2/2,5 3/3,5 a 4 e rappresentano la
grandezza dell’artificiale e dal peso che va dai 15 ai
25 grammi .



Azione di pesca

Si cala la lenza con l’esca scelta e ci si lascia
scarrocciare dalla corrente; se si va troppo
velocemente è consigliabile utilizzare un’ancora
galleggiante. In base alla corrente va scelta anche la
piombatura più adatta che deve permettere all’esca
di lavorare vicinissima al fondo, e noi muoveremo ladi lavorare vicinissima al fondo, e noi muoveremo la
canna in modo da imprimere all’esca un movimento
su e giù. Quando avvertiremo un maggior peso e
resistenza sarà il segnale che la preda è allamata e
inizieremo il recupero lento e costante. Appena a tiro
utilizzeremo il guadino.



PESCA A SCARROCCIO ALLA SEPPIA 
(su fondale sabbioso tra 8 e 20 metri)

Questa tecnica viene di solito praticata all’esterno
delle dighe frangiflutti, all’esterno dei porti, su fondali
misti di roccia e sabbia, alle foci dei fiumi. La
stagione di pesca va dalla fine dell’estate agli inizistagione di pesca va dalla fine dell’estate agli inizi
della primavera, con la sua massima attività nei mesi
invernali. Gli orari più attivi sono quelli notturni,
quando le seppie sono solite alimentarsi.
Sono possibili catture anche all’alba o al tramonto e
durante le ore della giornata, soprattutto se il cielo è
coperto e le acque velate.



Per le seppie utilizzeremo
preferibilmente artificiali lisci
e non quelli rivestiti di
tessuto.

Nel recupero scivolano con
maggior facilità e portano lamaggior facilità e portano la
seppia sulle corone di aghi
ferrandola.



Esche
Esche artificiali costituite da imitazioni del gambero e
tutte muniti di doppia corona di aghi.
Di solito questi artificiali sono piombati e
diversamente colorati, è bene averne una discreta
varietà in modo da poterne alternare alcuni, prima di
identificare quello migliore. Ad esempio:

Condizioni meteo
Colore Artificiale Ore

Condizioni meteo

Colore Arancione - rosa Pomeriggio - tramonto cielo sereno

Colore Verde Alba e ore del mattino cielo sereno

Colore Azzurro Alba e ore del mattino cielo nuvoloso

Colore Rosso vivo Alba-tramonto-notte cielo nuvoloso

Bianco e nero Ore diurne tutte



La montatura a piombo scorrevole prevede
l’impiego di un piombo a oliva, montato sulla lenza
madre e fermato dalla girella. Alla girella viene
fissato il bracciolo di monofilo dello 0,24/0,26 a cui
verrà legato l’artificiale. Con corrente veloce,
adottiamo un piombo adeguato montato alla stessa
maniera. L’uso di questa montatura è da consigliare
su fondali sabbiosi o fangosi, mentre su settori misti,su fondali sabbiosi o fangosi, mentre su settori misti,
potrebbe incagliarsi con facilità.



La montatura a piombo terminale
prevede l’impiego di un piombo fisso di
peso adeguato a mantenere le esche
sul fondo montato su un monofilo dello
0,30 al quale legheremo una girella che
collegherà un altro spezzone di filo dello
0,30 lungo circa un metro. Su questa
lenza monteremo due braccioli in FC,lenza monteremo due braccioli in FC,
lunghi rispettivamente 50 e 30 cm dello
0.26, utilizzando una girella e le relative
perline.





Lanciate e recuperate il vostro Egi con serie di scatti
di canna verso l’alto in modo da attirare l’ attenzione
dei calamari nelle vicinanze. Di solito un serie di 2 –
3 scatti seguita da pause. Gli attacchi si verificano
molto spesso in queste pause.

Ripetere queste azioni a varie profondità, in modo da
sondare piu’ strati di acqua .





FINALE A DUE AMI (da barca) 
Il trecciato in bobina sarà collegato alla girella a tre 
vie ….. 

60 cm 0.24 FC + nodo 
dropper  loop 20 cm

Treccia 0.12 

90 cm 0.24 FC20 cm 0.24 









Finali: con piombo finale e 2 artificiali a 50 cm di
distanza uno dall’altro.

Braccioli: diametro 0.26; bracciolo superiore lungo
cm 45 e inferiore cm 25. Quello più basso a 15 cm
dal piombo (spezzone con moschettone per piombo
intercambiabile).intercambiabile).

Meteo ideale: alta pressione e acqua chiara.



TATAKI FISHING

PESCA  AI CALAMARI DALLA BARCA



E’ una tecnica studiata dai giapponesi per la pesca ai 
calamari dalla barca che viene praticata con 
successo anche dalle scogliere e dai moli. Una novità 
per la pesca ai calamari e alle seppie con grandi 
catture anche di giorno.



La tecnica dei Tataki che è un vero e proprio Jigging 
al calamaro; necessita di una canna tra i 2,40 e 
2,70 metri apposita per la tecnica Tataki , e deve 
avere un’ azione morbida e un cimino abbastanza 
sensibile.
Il mulinello sarà di taglia compresa tra 4000/5000 di 
buona fattura, imbobinato con filo trecciato 
multifibra di diametro 0,10/0,20, a cui legheremo multifibra di diametro 0,10/0,20, a cui legheremo 
con un nodo tipo ”Albright ”, o ”Tony Pena” uno 
spezzone di circa 8 mt di monofilo FC dello 
0,30/0,35.



Il terminale sarà in fluorocarbon, che oltre essere 
invisibile, è più rigido rispetto ai monofili normali ci 
offre un movimento più naturale delle esche quando 
si esercitano i colpetti di canna tipici di questa 
tecnica.

LA MONTATURALA MONTATURA
La nostra montatura sarà in fluorocarbon del 
diametro dello 0,28/0,35, con una lunghezza di 
circa 1,5- 2 mt  che varia a seconda delle esche che 
si vogliono impiegare; di solito dalle 2 alle 5. 



Andremo ad 
eseguire delle asole con 
un nodo Dropper Loop, a 
cui inseriremo i ”Tataki 
Snap” (moschettoni per 
Tataki). Le asole saranno 
ad uguale distanza  e i ad uguale distanza  e i 
nostri tataki compresi 
nelle misure tra 1.6 a 2.0.



Il piombo finale sarà unito al terminale con un 
moschettone con girella. Il peso del piombo sarà 
scelto in base alla profondità e alle correnti presenti 
in mare; i calamari non amano le forti correnti.



Le tecniche di base sono 2, “TATAKI” e “SASOI”.

Il “TATAKI”è un metodo di pesca che viene praticata  
scuotendo la canna di continuo, cosa che eccita i 
cefalopodi e li invoglia ad avvicinarsi alle nostre 
esche. Tuttavia l’attacco del calamaro o della seppia 
avverrà solo al momento di una breve pausa. 
Il metodo “SASOI”, si basa sul movimento della Il metodo “SASOI”, si basa sul movimento della 
canna con leggeri colpi di su e giù, con un attesa di 
circa 10 secondi, prima di ripetere nuovamente il 
movimento. Montatura in fluorocarbon con 2 o 5 
braccioli di 10/25 centimetri, distanziati di 50/70 cm 
fino a 1.20 mt l’uno dall’altro a cui vanno attaccate le 
esche mentre il piombo si pone in fondo.





Le esche tataki sono dei piccoli gamberi e pesciolini 
molto ben fatti che variano da cm. 3,5 ai cm. 7,0 e 
possono avere 1 o 2 cestelli di aghi, i colori sono 
sempre molto belli e brillanti.
Riflettono gli UV, mantengono un calore più elevato e 
di solito hanno un peso interno e non esterno come le 
tradizionali totanare.Le colorazioni blu e verde sono i 
colori migliori da utilizzare di giorno, mentre le tonalità colori migliori da utilizzare di giorno, mentre le tonalità 
rosa e arancio rosso sono le migliori nel pomeriggio 
e al tramonto.



L’azione di pesca si svolgerà tra i 20 e i 50 metri di 
profondità, si lascerà affondare un po’ le nostre 
esche, e se ci sono i calamari, saranno attratti fino 
ad arrivare molto vicino alla superficie per inseguire i 
nostri Tataki. Per insidiare i calamari più grandi 
bisogna andare più in profondità.
Bisogna far fare all’esca un paio di scatti brevi per Bisogna far fare all’esca un paio di scatti brevi per 
ottenere l’attenzione dei calamari nelle vicinanze per 
poi fermarsi.







Se vogliamo trainare con le canne, ci procureremo 
degli attrezzi da spinning sui 3 metri con una potenza 
di 40-80 gr., con un mulinello taglia 4000 con su 
almeno 100m di trecciato dello 0,16 ed il terminale 
armato come nelle figure. 
La velocità di traina sarà di circa 2 nodi, 2 nodi e 
mezzo. Il recupero sarà lento, senza pompate mezzo. Il recupero sarà lento, senza pompate 
energiche, e continuo, per non correre il rischio di 
perdere la preda per la rottura dei tentacoli.







La dimensione delle totanare da Eging è definita da
un numero (MISURA) che indica la lunghezza e il
peso medio dell'artificiale.
La tabella di massima che segue ci da un’idea dei rapporti
e proporzioni delle totanare più
Generalmente le misure dopo il 4.0 difficilmente si usano.

MISURA PESO (gr) LUNGHEZZA (mm)
1.5 3 45
1.8 5 55
2.2 6.5 65
2.5 10 75
3.0 15 90
3.5 20 105
4.0 25 120



Grazie per l’attenzione

Fabio Dodich




